
Inps: modificato l’accesso al
portale
Dal 1° settembre, l’accesso ai servizi telematici dell’INPS è
consentito esclusivamente mediante SPID (sistema pubblico di
identità  digitale)  di  livello  non  inferiore  a  2,  CIE  3.0
(carta di identità elettronica) o CNS (carta nazionale dei
servizi) anche per le aziende (pubbliche e private) e i loro
intermediari di cui alla L. 12/79.
Quindi, a partire da tale data, non è più possibile per tali
soggetti accedere ai suddetti servizi tramite il precedente
PIN.

L’INPS ha reso noto il cambio di passo con la circolare n.
77/2024 e con il successivo comunicato stampa del 5 luglio
scorso.

L’Istituto, con la circ. n. 77/2024, ha ricordato che con la
precedente circolare n. 95 del 2 luglio 2021 è stato avviato
il processo di dismissione dell’accesso con il PIN dell’INPS
in  favore  delle  indicate  nuove  identità  digitali,  ciò  in
attuazione dell’art. 24 comma 4 del DL 76/2020.

In considerazione del fatto che con la circolare n. 87/2020
l’Istituto  aveva  comunicato  che  dal  1°  ottobre  2020  non
sarebbero più stati rilasciati nuovi PIN come credenziale di
accesso, con la predetta circolare n. 95 era stato evidenziato
che i PIN che erano stati rilasciati alla data del 1° ottobre
2020, rimasti in vigore nel periodo transitorio, sarebbero
stati dismessi entro il 30 settembre 2021. L’Istituto aveva
quindi  comunicato  che,  per  assicurare  una  transizione  più
graduale ai nuovi strumenti, l’accesso tramite PIN ai servizi
on line dell’INPS con profili diversi da quello di cittadino
non sarebbe più stato consentito a partire dal 1° settembre
2021.

Tale termine è, però, stato successivamente prorogato al 1°
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ottobre 2021: con il messaggio n. 2926 del 25 agosto 2021
l’Istituto ha infatti rilevato che, a seguito delle richieste
pervenute da parte dei soggetti interessati e delle esigenze
organizzative rappresentate, l’accesso ai servizi on line di
rispettiva competenza mediante PIN con tutti i profili sarebbe
stato  consentito  fino  al  30  settembre  2021,  con  la  sola
eccezione  di  quelli  rilasciati  a  cittadini  residenti
all’estero non in possesso di un documento di riconoscimento
italiano (cfr. anche circ. INPS 12 agosto 2021 n. 127).

I PIN rilasciati alle aziende e ai loro intermediari sono,
però, stati mantenuti temporaneamente attivi, come comunicato
con il messaggio n. 3305 del 1° ottobre 2021.

Alla luce della recente circolare n. 77/2024, dal 1° settembre
2024 tali PIN non potranno tuttavia essere più utilizzati,
dovendo  anche  gli  intermediari  abilitati  e  le  aziende
pubbliche  e  private  adoperarsi  al  fine  di  munirsi  di  un
sistema  di  identità  digitale  per  accedere  ai  servizi
telematici dell’INPS, il cui impiego, come evidenziato nella
circ.  n.  95/2021,  non  solo  garantisce  maggiori  livelli
di  sicurezza  di  accesso,  ma  offre  anche  il  vantaggio  di
utilizzare una sola identità digitale per interagire con la
Pubblica Amministrazione, i soggetti privati aderenti e, in
base  alle  disposizioni  del  Regolamento  Ue  910/2014  (c.d.
Regolamento eIDAS), per accedere ai servizi in rete delle
Pubbliche Amministrazioni dell’Unione europea.

Si ricorda, infine, che le prime istruzioni in riferimento
all’istituto della delega dell’identità digitale sono state
dettate dall’INPS con la circ. n. 127/2021 e il messaggio n.
3305/2021.
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